
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo agli Ebrei (5, 11 – 6, 8) 
Fratelli, affrettiamoci a entrare in quel riposo, perché nessuno 
cada nello stesso tipo di disobbedienza. Infatti la parola di 

Dio è viva, efficace e più tagliente di ogni spada a doppio 
taglio; essa penetra fino al punto di divisione dell’anima e 
dello spirito, fino alle giunture e alle midolla, e discerne i 

sentimenti e i pensieri del cuore. Non vi è creatura che possa 
nascondersi davanti a Dio, ma tutto è nudo e scoperto agli 

occhi di colui al quale noi dobbiamo rendere conto. Dunque, 
poiché abbiamo un sommo sacerdote grande, che è passato 

attraverso i cieli, Gesù il Figlio di Dio, manteniamo ferma la 
professione della fede. Infatti non abbiamo un sommo 
sacerdote che non sappia prendere parte alle nostre 

debolezze: egli stesso è stato messo alla prova in ogni cosa 
come noi, escluso il peccato. Accostiamoci dunque con piena 

fiducia al trono della grazia per ricevere misericordia e 
trovare grazia, così da essere aiutati al momento opportuno. 

Ogni sommo sacerdote, infatti, è scelto fra gli uomini e per gli 
uomini viene costituito tale nelle cose che riguardano Dio, 
per offrire doni e sacrifici per i peccati. Egli è in grado di 

sentire giusta compassione per quelli che sono nell’ignoranza 
e nell’errore, essendo anche lui rivestito di debolezza. A causa 

di questa egli deve offrire sacrifici per i peccati anche per se 
stesso, come fa per il popolo. Nessuno attribuisce a se stesso 

questo onore, se non chi è chiamato da Dio, come Aronne. 
Nello stesso modo Cristo non attribuì a se stesso la gloria di 
sommo sacerdote, ma colui che gli disse: Tu sei mio figlio, 

oggi ti ho generato, gliela conferì come è detto in un altro 
passo: Tu sei sacerdote per sempre, secondo l’ordine di 

Melchisedek. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Marco (8, 30 – 34) 



In quel tempo, Gesù ordinò severamente ai suoi discepoli di 

non parlare di lui ad alcuno. E cominciò a insegnare loro che 
il Figlio dell’uomo doveva soffrire molto ed essere rifiutato 

dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire 
ucciso e, dopo tre giorni, risorgere. Faceva questo discorso 

apertamente. Pietro lo prese in disparte e si mise a 
rimproverarlo. Ma egli, voltatosi e guardando i suoi discepoli, 

rimproverò Pietro e disse: «Va’ dietro a me, Satana! Perché tu 
non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini». Convocata 
la folla insieme ai suoi discepoli, disse loro: «Se qualcuno vuol 

venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e 
mi segua». 
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